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Tre impiegati di banca su 
quattro in Svizzera ritengono 
che la piazza finanziaria elve-
tica abbia perso credibilità do-
po il crollo di Credit Suisse 
(CS). I motivi sono tre: l’iner-
zia delle autorità, il ricorso al 
diritto d’urgenza e la mancan-
za di una strategia coerente 

per il settore finanziario. Allo 
stesso tempo, i bancari affer-
mano che la «nuova» UBS, con 
la sua ottima posizione com-
petitiva, una buona gestione 
e una maggiore regolamenta-
zione, ha buone probabilità di 
successo.  

Questo, in sintesi, è quanto 
emerge dal dodicesimo son-

daggio online, a cui hanno 
partecipato 1.139 lavoratori del 
settore finanziario in Svizze-
ra, condotto durante la scor-
sa primavera dal portale d’in-
formazioni economico-finan-
ziarie Finews in collaborazio-
ne con lo Swiss Finance Insti-
tute (SFI) e l’agenzia Financial 
Communicators. 

Tre quarti dei partecipan-
ti al sondaggio affermano che 
la reputazione della profes-
sione bancaria è stata in-
fluenzata negativamente dal-
la débâcle di CS e uno su 
quattro (26%) sostiene che ci 
vorrà molto tempo prima che 
si riprenda. Il 44% ritiene 
inoltre che per migliorare la 
reputazione del settore sia-
no necessari «veri modelli di 
riferimento ai piani alti».  

I partecipanti giudicano 
duramente anche la Finma, 
con il 65% che chiede un’au-
torità di vigilanza più com-
petente. 

La soluzione «meno peggiore» 
Il 38% degli intervistati con-
sidera l’acquisizione di CS da 
parte di UBS la migliore fra 
le soluzioni peggiori. Un ter-
zo (32%) ritiene che CS 
avrebbe dovuto essere scor-
porato e salvare solo le sue 
parti importanti a livello si-
stemico.  

Gli impiegati di banca sono 
divisi sul futuro della ormai ex 
seconda banca svizzera, con il 
46% degli intervistati che af-
ferma che CS dovrebbe essere 
integrato rapidamente in UBS 
e il 49% a favore dello scorpo-
ro dell’unità svizzera. DL

Débâcle CS, la Piazza perde smalto 
SONDAGGIO / Per i bancari svizzeri l’acquisizione da parte di UBS ha provocato un danno d’immagine

Il 65% dei rispondenti 
giudica duramente  
la Finma e vorrebbe 
un’autorità di vigilanza 
più competente

BANCHE 

ONE swiss bank vola 
nel primo semestre 

Utile e fondi gestiti in forte progressione 
ONE swiss bank ha annunciato i risultati del 
primo semestre 2023: l’utile prima di interessi, 
imposte e ammortamenti (EBITDA) nei primi 
sei mesi dell’anno si è attestato a 8 milioni di 
franchi (+528% rispetto allo stesso periodo di 
un anno fa), mentre il risultato netto si è 
attestato a 5,81 milioni, superiore di 6,66 milioni 
rispetto al primo semestre di un anno fa 
(+786%). Nel periodo in esame, i fondi gestiti 
sono aumentati di 533 milioni di franchi (+12%), 
giungendo a 5,05 miliardi nella prima metà 
dell’anno, con 456 milioni di nuovi capitali 
gestiti. Inoltre, i fondi propri si sono rafforzati di 
5,3 milioni, raggiungendo quota 41,1 milioni. 
«Abbiamo superato con successo le recenti 
crisi e gestito opportunamente le nostre 
attività di tesoreria, nonché completato con 
successo la nostra ristrutturazione l’anno 
scorso, ottenendo così uno stato patrimoniale 
solido e particolarmente liquido», ha dichiarato 
Grégoire Pennone, CEO dell’istituto ginevrino 
che ha sede anche a Zurigo e a Lugano, dove 
nel 2019 si fusionò con l’allora Banca Arner. 

CONGIUNTURA 

Prezzi produzione  
ed export stabili  
Rilevamento UST per il mese di giugno 
L’indice dei prezzi alla produzione e 
all’importazione è rimasto invariato in giugno 
rispetto al mese precedente, situandosi a 109,2 
punti (dicembre 2020 = 100). Lo annuncia 
l’Ufficio federale di statistica (UST). A essere 
rincarati sono in particolare i prezzi di petrolio 
greggio e gas naturale, come pure quelli della 
falegnameria per l’edilizia e per interni. Meno 
cari, invece, i metalli e i semilavorati in metallo. 
Per quel che concerne l’importazione, il rincaro 
è dovuto a petrolio greggio e gas naturale. 
Sono in rialzo anche i prezzi degli autoveicoli. 
Meno cari, invece, metalli e semilavorati in 
metallo, ortaggi, meloni e patate, prodotti 
alimentari, computer, tessili e prodotti 
petroliferi. 

MOBILITÀ 

Immatricolazioni  
in aumento a giugno 
Veicoli stradali 
Le vendite di veicoli a motore sono aumentate 
in giugno: sono stati immatricolati 36.478 auto, 
camion, bus e moto, con una progressione del 
12% rispetto allo stesso periodo del 2022, 
indica l’Ufficio federale di statistica (UST). Le 
auto rappresentano la maggioranza delle 
immatricolazioni a giugno con 24.950 unità 
(+18,7%). Da gennaio a fine giugno sono 124.118 
le nuove auto immatricolate (+13%). Le 
immatricolazioni di moto, per contro, sono 
aumentate del 4,1% a 6.672 unità.

L’istituto è presente anche a Lugano.Andreas Grandi 

È di questi giorni la notizia 
che la Finma, a seguito 
delle critiche ricevute in 
merito alla supervisione di 
Credit Suisse (CS), ha 
chiesto maggiori poteri. In 
particolare: fornire più 
informazioni sulle sue 
attività di indagine; 
imporre multe; chiarire la 
filiera delle responsabilità 
dei dirigenti. Sono 
proposte destinate a 
tornare di attualità, perché 
gli errori del management 
di CS presto porteranno a 
un ridimensionamento 
dell’organico della nuova 
entità creatasi con UBS. 
Inoltre, questi eventi 
coincidono con una 
digitalizzazione dei 
processi aziendali già 
pianificata al termine della 
pandemia. Su questi temi, 
abbiamo chiesto un 
commento ad Alberto 
Petruzzella, presidente 
della Associazione 
bancaria ticinese (ABT). 

Come commentare la richiesta di 
maggiori poteri da parte della Fin-
ma? 
«Non posso che concordare con 
il direttore della Finma quan-
do asserisce che la responsabi-
lità principale della débâcle di 
Credit Suisse sia del Consiglio 
d’amministrazione e della di-
rezione generale della banca. 
Senza dimenticare il fatto che 
l’assemblea degli azionisti ha 
ogni anno sempre puntual-
mente dato scarico al CdA per 
le sue decisioni. La tragica fine 
di Credit Suisse non è stata 
frutto di un evento unico, im-
provviso e imprevedibile, ma 
una lunga serie di decisioni 
sbagliate durate anni, frutto di 
una cultura del rischio tossica. 
Mi riferisco alle attività inter-
nazionali della banca, perché 
in Svizzera il CS era sano e il 
personale non merita di trovar-
si in questa situazione. La Fin-
ma non può quindi chiamarsi 
fuori troppo facilmente». 

Il Parlamento federale ha deciso 
di istituire una Commissione par-
lamentare di inchiesta (CPI) per 
chiarire le responsabilità anche 

Il futuro «digitale» delle banche vedrà una nuova forma di interazione fra uomo e macchina.  © SHUTTERSTOCK

L’INTERVISTA / ALBERTO PETRUZZELLA / presidente Associazione bancaria ticinese 

«La tecnologia continuerà 
a giocare un ruolo chiave»

dell’Autorità di vigilanza. Crede 
che ne emergerà qualcosa di con-
creto? 
«Non abbiamo tutte le informa-
zioni necessarie per formula-
re un giudizio e speriamo che 
la CPI riesca a far luce su quan-
to successo, ma resta l’impres-
sione che la Finma sia “forte 
con i piccoli” e “debole con i 
grandi”. Pensiamo alla banca 
BSI che, a causa dello scandalo 
1MBD (intendiamoci, la con-
dotta della banca fu del tutto 
inaccettabile in quel caso), fu 
messa con le spalle al muro. 
Con CS, almeno da quello che 
si può giudicare dall’esterno, 
è mancata la stessa risolutezza. 
Ora si tratta di fare totale chia-
rezza sull’accaduto. Si potran-
no cambiare le regole del gioco 
solo quando si potrà dire come 
sono andate le cose e perché i 

regolatori (Finma e BNS) non 
siano riusciti a intervenire pri-
ma ed evitare la fine di CS. Si 
dovrà però fare attenzione a 
non penalizzare eccessivamen-
te la nuova UBS (che è stata una 
parte fondamentale della solu-
zione e non la causa dei proble-
mi) e soprattutto a non compli-
care ulteriormente la vita alle 
quasi 250 altre banche attive in 
Svizzera che hanno sempre fat-
to il loro dovere correttamen-
te. Non ci sono preclusioni di 
principio ad aumentare i pote-
ri della Fimma, sempre che sia 
plausibile che ciò contribuisca 
a realmente diminuire i rischi. 
Infatti, non mi sembra che il 
poter dare delle multe sia la pa-
nacea di tutti i mali, perché il 
CS di multe negli ultimi anni ne 
ha prese a bizzeffe, soprattut-
to negli Stati Uniti, ma ciò non 
sembra aver contribuito a cam-
biare la sua politica del rischio». 

Come giudica l’impatto della di-
gitalizzazione nei processi azien-
dali con la concomitante stagio-
ne di riduzione di personale do-
vuta alla acquisizione di CS da 
parte di UBS? 
«Direi che le due questioni si 
muovono su assi temporali di-
versi. UBS deve occuparsi im-
mediatamente di procedere 
all’integrazione di CS e deve ri-
durre i costi il più velocemen-
te possibile per cui un’impor-
tante riduzione del personale 
sarà purtroppo inevitabile. 
Sappiamo che ciò avverrà so-
prattutto nelle attività interna-
zionali della banca e nel back 
office e quindi i grandi nume-
ri non saranno in Ticino. Detto 
questo, UBS e CS sono due da-

tori di lavoro importanti nella 
nostra piazza finanziaria e un 
certo impatto negativo anche 
alle nostre latitudini temo sa-
rà purtroppo inevitabile».  

Le attività bancarie sono desti-
nate a un futuro «digitale»? 
«A medio lungo termine – e 
questo non vale solo per UBS 
ma per tutta la piazza finanzia-
ria – la tecnologia continuerà 
a giocare un ruolo chiave. Nel 
back office e più in generale 
dove si eseguono operazioni 
ripetitive e automatizzabili, 
continuerà il trend che già co-
nosciamo di trasferire queste 
attività dall’uomo ai compu-
ter. Nuova sarà invece l’inter-
azione fra uomo e macchina, 
dove il collaboratore sarà sup-
portato dall’intelligenza arti-
ficiale. I computer saranno in 
grado di elaborare una mole di 
dati incredibile a grandissima 
velocità e, grazie ad algoritmi 
sempre più complessi, di arri-
vare a delle soluzioni precon-
fezionate a disposizione del 
collaboratore, chiamato a 
prendere la decisione finale e 
a interfacciarsi con la cliente-
la. La tecnologia renderà de-
suete alcune professioni ma ne 
creerà di nuove e di molto in-
teressanti. L’importante sarà 
essere capaci di gestire la tran-
sizione per chi ha imparato un 
mestiere e dovrà farne un al-
tro in futuro e soprattutto di 
formare adeguatamente i no-
stri giovani perché possano es-
sere protagonisti nella banca 
del futuro. Gli sviluppi tecno-
logici porteranno con loro tan-
te opportunità; sta a noi darci 
da fare per coglierle».

Non ho preclusioni 
di principio  
ad aumentare i poteri 
della Finma, se ciò 
contribuirà davvero  
a diminuire i rischi


